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1.1 La programmazione nel nuovo contesto normativo 
 

Il decreto legislativo n. 118 del 2011 prevede che le amministrazioni pubbliche territoriali debbano 

conformare la propria gestione a regole contabili uniformi, definite sotto forma di principi contabili generali 

e di principi contabili applicati: questi ultimi rappresentano l’interpretazione delle norme contabili e dei 

principi generali, completano il sistema generale e favoriscono l’adozione di comportamenti uniformi e 

corretti. 

In particolare il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio afferma che “La 

programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente tra loro 

le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale 

predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo 

economico e civile delle comunità di riferimento”. 

Già da questa prima formulazione si evince come per adempiere al principio normativo non sarà più 

sufficiente la predisposizione di documenti di respiro tecnico-contabile, tesi a definire le risorse finanziarie 

per classificazione di bilancio, seguendo trend consolidati nel tempo, ma sostanzialmente privi di una visione 

progettuale di sviluppo sociale ed economico del territorio: scopi, contenuti, risorse destinate e risultati 

dell’azione di governo dovranno sempre più caratterizzare i documenti contabili per offrire una lettura 

dell’azione amministrativa che sia comprensibile e valutabile dal principale destinatario di qualunque 

iniziativa dell’Ente pubblico, ovvero il cittadino. 

In quest’ottica il “Piano di governo”’, ritenuto fino ad oggi un puro strumento di comunicazione politica, 

acquisisce una nuova fondamentale rilevanza: rappresenta infatti il punto di riferimento dell’intera azione 

dell’Ente per i 5 anni di durata del mandato, ovvero la strategia, e come tale coinvolge, ognuno per la sua 

parte, tutti i settori dell’Ente. 

In conseguenza di quanto affermato, la ripartizione delle risorse finanziarie secondo la classificazione 

ministeriale, ovvero il bilancio di previsione, non contiene tutte le informazioni necessarie: sono sempre i 

principi contabili a stabilire che la pianificazione, per essere “qualificata”, dovrà contenere la lettura non solo 

contabile dei documenti nei quali le decisioni politiche e gestionali trovano concreta attuazione ed essere 

orientata nella sua redazione alla lettura da parte dei portatori di interesse. 

Rivestiranno un ruolo sempre più centrale nelle programmazioni e rendicontazioni future, non soltanto le 

grandezze finanziarie previste ed effettivamente utilizzate, ma una molteplicità di informazioni, contabili e 
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non, relative agli effetti delle azioni dell’Ente, ovvero gli impatti ‘interni’ sull’organizzazione ed ‘esterni’ sulla 

cittadinanza delle politiche dell’Amministrazione. 

Coerenza ed interdipendenza dei diversi documenti di pianificazione rappresentano una ulteriore 

caratteristica specificamente prevista dai principi a cui si ispira il D.lgs. 118/2011: perché la programmazione 

svolga compiutamente le funzioni politico-amministrativa, economico-finanziaria ed informativa ad essa 

assegnate, è indispensabile che sia in grado di rappresentare con chiarezza non solo gli effetti contabili delle 

scelte assunte, ma anche la loro motivazione e la coerenza con il programma politico dell’amministrazione. 

Saranno quindi esplicitati con sempre maggiore chiarezza gli elementi precedentemente menzionati e cioè gli 

obiettivi di breve e lungo periodo della gestione e le risorse finanziarie, umane e strumentali necessarie per 

il loro conseguimento; per fare ciò dovrà sussistere una chiara coerenza e raccordabilità tra i diversi aspetti 

quantitativi e descrittivi delle politiche ed i valori inseriti nei documenti di programmazione, che non potranno 

consistere in dichiarazioni formali di intenti, “slegate” dal contesto politico, organizzativo, ed economico 

finanziario. 

Il percorso di adempimento normativo rappresenta solo un aspetto, quasi il pretesto per una evoluzione che 

prima di tutto dovrà essere culturale, metodologica ed organizzativa: il presente Documento Unico di 

Programmazione rappresenta dunque l’avvio di un processo che richiederà tempi adeguati e step successivi 

di perfezionamento, che risentiranno delle evidenze emerse in sede di gestione e matureranno in un contesto 

politico, sociale ed economico difficile ed in continua evoluzione. 

Si riportano di seguito i passaggi più significativi contenuti nel principio contabile della programmazione: 

Par. 1 – Definizione. 

“Il processo di programmazione…si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno 

contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente. 

…L’attendibilità, la congruità e la coerenza, interna ed esterna, dei documenti di programmazione è prova della 

affidabilità e credibilità dell’ente” 

Par. 2 – I contenuti della programmazione. 

“I contenuti della programmazione devono essere declinati in coerenza con il programma di governo e gli indirizzi di 

finanza pubblica… 

…Le finalità e gli obiettivi di gestione devono essere misurabili e monitorabili in modo da potere verificare il loro grado 

di raggiungimento e gli eventuali scostamenti fra risultati attesi ed effettivi… 

…I risultati riferiti alle finalità sono rilevabili nel medio periodo e sono espressi in termini di impatto atteso sui bisogni 

esterni quale effetto dell’attuazione di politiche, programmi ed eventuali progetti.” 

Par. 3.3 – Coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio. 
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“Il principio di coerenza implica una considerazione “complessiva e integrata” del ciclo di programmazione, 

sia economico che finanziario, e un raccordo stabile e duraturo tra i diversi aspetti quantitativi e descrittivi 

delle politiche e dei relativi obiettivi - inclusi nei documenti di programmazione… 

…In particolare il bilancio di previsione…deve rappresentare con chiarezza non solo gli effetti contabili delle scelte assunte, 

ma anche la loro motivazione e coerenza con il programma politico dell’amministrazione…” 

Par.8 – Il Documento Unico di Programmazione degli Enti Locali. 

“Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare 

in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative… 

…Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto 

necessario di tutti gli altri documenti di programmazione…”. 

Par.8.1 – La sezione strategica (SeS). 

“La SeS sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 comma 3 del decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267 e individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi strategici dell’ente… 

…In particolare, la SeS individua…le principali scelte che caratterizzano il programma dell’amministrazione da realizzare 

nel corso del mandato amministrativo e che possono avere un impatto di medio e lungo periodo, le politiche di mandato 

che l’ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie funzioni 

fondamentali e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato…”. 

Par.8.2 – La sezione operativa (Seo). 

“La SeO individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende realizzare per conseguire gli obiettivi 

strategici definiti nella SeS. Per ogni programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP, sono individuati gli obiettivi 

operativi annuali da raggiungere…” 

Par.10.1 – Il PEG: finalità e caratteristiche. 

“Il piano esecutivo di gestione (PEG) è il documento che permette di declinare in maggior dettaglio la programmazione 

operativa contenuta nell’apposita Sezione del Documento Unico di Programmazione (DUP)… 

…Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1, del TUEL e il piano della performance di cui all'articolo 

10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 sono unificati organicamente nel piano esecutivo di gestione…” 
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1.2  Il Documento Unico di Programmazione 
 

Nello scenario normativo precedentemente descritto, il DUP costituisce lo strumento di guida strategica ed 

operativa degli enti locali e rappresenta il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 

programmazione: si divide in due parti principali, una Sezione Strategica ed una Sezione Operativa. 

La Sezione Strategica (SeS) sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 comma 

3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, 

gli indirizzi strategici dell’ente: nella SeS sono anche indicati gli strumenti attraverso i quali l'ente locale 

intende rendicontare il proprio operato nel corso del mandato in maniera sistematica e trasparente, per 

informare i cittadini del livello di realizzazione dei programmi, di raggiungimento degli obiettivi e delle 

collegate aree di responsabilità politica o amministrativa. 

La Sezione Operativa (SeO) costituisce lo strumento a supporto del processo di previsione definito sulla base 

degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS: in particolare contiene la programmazione 

operativa dell’ente avendo a riferimento un arco temporale sia annuale, sia pluriennale. 

La SeO individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende realizzare per conseguire gli 

obiettivi strategici definiti nella SeS: per ogni programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP, sono 

individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere. 

È importante in questa sede evidenziare che uno degli obiettivi della SeO è costituire il presupposto 

dell’attività di controllo strategico e dei risultati conseguiti dall’ente, con particolare riferimento allo stato di 

attuazione dei programmi nell’ambito delle missioni e alla relazione al rendiconto di gestione. 

Alcuni passaggi sono però indispensabili al fine di elaborare un processo di programmazione che sia, ai sensi 

di quanto esposto nei paragrafi precedenti, “qualificato”, ovvero “coerente” e “raccordabile” con gli altri 

strumenti. 

Il primo passaggio è consistito nella descrizione del “Piano di governo”, ovvero nella declinazione della 

strategia che dovrà guidare l’Ente. 

Il secondo passaggio si è sostanziato nel tentativo di raccordare il “Piano di governo” e la classificazione di 

bilancio, in particolare Missione e Programma: in questo modo è stato possibile avviare la misurazione delle 

risorse finanziarie destinate al raggiungimento degli obiettivi di mandato dell’Amministrazione. 



Introduzione 

 

 

 
Pagina 6 

 

  

 

Si è inoltre cercato di definire gli stakeholder interessati dalle singole componenti della strategia, ovvero del 

piano di governo dell’Amministrazione: come accennato precedentemente, il processo di crescita culturale e 

metodologico, reso necessario dal nuovo scenario normativo, è ancora in atto e vedrà nei prossimi anni 

ulteriori perfezionamenti con la definizione del contributo della struttura organizzativa, espresso in termini 

contabili ed extra-contabili, alla realizzazione delle diverse parti del piano di governo con il fine di produrre in 

maniera integrata e coerente i seguenti documenti: 

• Bilancio di previsione; 

• PEG; 

• Piano dettagliato degli obiettivi; 

• Piano della Performance. 

 



 

 

 

 
Pagina 7 

 

  

2 SEZIONE STRATEGICA 

(SeS) 
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2.1  Quadro delle condizioni esterne 

2.1.1  Obiettivi individuati dal governo nazionale 
 

Il principio applicato alla programmazione prevede che l’individuazione degli obiettivi strategici sia 

effettuata tenendo in considerazione le condizioni esterne ed interne in cui l’Ente si trova ad operare: gli 

scenari socio economici ed il contesto normativo nazionale e regionale costituiscono in questo senso i 

paletti all’interno dei quali si deve orientare l’azione dell’Amministrazione. Il primo punto di riferimento 

normativo è rappresentato dal documento di programmazione economico-finanziaria, ovvero il 

“Documento di Programmazione Economico Finanziaria DEF 2015”. 

Non va inoltre dimenticato, quale attore importante nella governance, il ruolo della UE con i regolamenti 

in vigore dal 2013 volti a rafforzare il monitoraggio delle finanze pubbliche dell’area euro. 

Si può affermare che anche a seguito delle segnalazioni delle autorità europee sono state adottate una 

serie di normative che hanno avuto notevole impatto anche sugli enti locali: 

• Sostenibilità delle finanze pubbliche – si ricordano i provvedimenti in materia di riduzione della spesa 

per acquisti di beni e servizi e il rafforzamento dei vincoli per il conseguimento di risparmi di spesa della 

pubblica amministrazione, ulteriori limiti di spesa per incarichi di consulenza ed assimilati della PA, 

introduzione del limite massimo di autovetture, individuazione dei fabbisogni standard da utilizzare come 

criterio per la ripartizione del Fondo di Solidarietà comunale o del fondo perequativo, istituzione del 

Nuovo Sistema Nazionale degli Approvvigionamenti, misure di razionalizzazione delle società partecipate 

locali. 

• Sistema fiscale – provvedimenti in materia di riordino della fiscalità locale, con l’introduzione 

dell’Imposta unica comunale IUC, costituita dall’IMU, dalla TASI e dalla TARI. 

• Efficienza della pubblica amministrazione – si ricorda l’ampia riforma in materia di enti locali, che 

istituisce le Città metropolitane, ridefinisce il sistema delle Province e detta una nuova disciplina in materia 

di unioni e fusioni di Comuni, l’introduzione del Sistema di Interscambio delle fatture elettroniche, nuova 

disciplina in materia di mobilità del personale, l’introduzione di nuove misure in materia di anticorruzione, 

con l’istituzione dell’ANAC in sostituzione dell’AVCP. 

Tornando al contenuto dei documenti di programmazione nazionale, dall'analisi del Documento di 

Economia e Finanza 2015 varato lo scorso aprile, dei vari documenti di finanza pubblica e dei correlati 

provvedimenti legislativi, emerge uno scenario programmatico di ritorno alla crescita, dopo un prolungato 
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periodo di recessione: per il 2015 si riscontra un incremento del PIL pari allo 0,7 per cento, che si porta 

all’1,4 e all’1,5 per cento nel 2016 e 2017, rispettivamente: nelle previsioni, il rapporto tra debito e PIL 

cresce nel 2015 (da 132,1 a 132,5 per cento) per poi scendere significativamente nel biennio successivo (a 

130,9 e 127,4), consentendo così di rispettare la regola del debito. Elemento di rilievo è rappresentato 

dall’andamento degli investimenti pubblici, di cui cessa la caduta nel 2015 in previsione di una graduale 

ripresa nei prossimi anni. 

PIL Italia 

Nel documento di programmazione del 2014 si prospettava, per il 2015, un tasso di crescita positivo del 

PIL pari allo 0,6 per cento. I segnali di ripresa sono rassicuranti, come affermato recentemente dallo 

stesso FMI, inducendo un maggiore ottimismo. Il più rapido miglioramento del ciclo economico nel 

corso dell’anno avrà riflessi positivi soprattutto sulla variazione del prodotto interno lordo del 2016; per 

tale anno la previsione di crescita si porta all’1,3 per cento (rispetto all’1 per cento previsto in ottobre); 

nel 2017 la previsione si attesta all’1,2. 

 2014 2015 2016 2017 2018 

PIL Italia -0,4 +0,7 +1,3 +1,2 +1,1 

 
Quanto alla dinamica dei prezzi, anche in Italia si prospetta una ripresa del tasso d’inflazione, sostenuta - 

nello scenario tendenziale - dall’aumento delle imposte indirette. 

Obiettivi di politica economica 

Le importanti riforme strutturali, annunciate e in parte già avviate, contribuiranno a migliorare il prodotto 

potenziale dell’economia italiana e comporteranno nel medio periodo un miglioramento strutturale del 

saldo di bilancio e della sua sostenibilità nel tempo. Di conseguenza il Governo ha ritenuto opportuno 

confermare l’obiettivo del pareggio di bilancio in termini strutturali (MTO) nel 2017. 

Nel triennio 2015-2018 sono al momento confermati gli obiettivi di indebitamento netto indicati nel DBP 

2015, pari al 2,6 per cento del PIL nel 2015, 1,8 per cento nel 2016, 0,8 per cento nel 2017 e un saldo nullo 

nel 2018. 

Quadro programmatico 2014 2015 2016 2017 2018 2019 

Indebitamento netto -3,0 -2,6 -1,8 -0,8 0,0 +0,4 

Saldo primario +1,6 +1,6 +2,4 +3,2 +3,8 +4,0 

Interessi +4,7 +4,2 +4,2 +4,0 +3,8 +3,7 

Debito pubblico 132,1 132,5 130,9 127,4 123,4 120,0 
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In base all’andamento programmatico il rapporto debito/PIL inizierà a ridursi a partire dal 2016, 

assicurando nel 2018 il pieno rispetto della regola del debito posta dal Patto di Stabilità e Crescita. 

Grazie al ritorno previsto nei prossimi anni alla crescita del PIL, gli obiettivi di finanza pubblica 

programmatici del DEF 2015 sono indirizzati verso il ripristino di un sentiero di riduzione del debito 

compatibile con il benchmark risultante dalla regola del debito. Pertanto, negli anni 2015-2018, il rapporto 

debito/PIL è previsto ridursi nello scenario programmatico in linea con quanto richiesto dal Benchmark 

Forward Looking, nel 2018 la distanza tra il rapporto debito/PIL programmatico e il bechmark forward 

looking (pari a 123,4 per cento) sarebbe pertanto annullata. 

Tasso d'inflazione previsto 

Per quanto riguarda, infine, il tasso di inflazione, possiamo notare come il suo andamento, nel corso degli 

ultimi anni e in quello previsto per il prossimo triennio, è riassunto nella seguente tabella: 

Inflazione media annua Valori programmati 

2012 3,0% 

2013 1,1% 

2014 0,2% 

2015 0,6% 

2016 0,0% 

2017 0,0% 

 
Nella tabella che precede sono riportati i dati pubblicati dal MEF. 

Tali valori, oltre a costituire un riepilogo delle stime a livello nazionale che si prevede di raggiungere, sono 

utili anche per verificare la congruità di alcune previsioni di entrata e di spesa effettuate nei documenti cui 

la presente relazione si riferisce. In particolare, si segnala come, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 

173 del D. Lgs. n. 267/2000, l'ente ha provveduto ad adeguare le previsioni di entrata e di spesa relative 

agli anni 2016 e 2017 al tasso di inflazione programmato. 
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2.1.2  Analisi demografica 
 

Tra le informazioni di cui l’Amministrazione deve necessariamente tenere conto nell’individuare la propria 

strategia, l’analisi demografica costituisce certamente uno degli approfondimenti di maggior interesse: 

l’attività amministrativa è diretta a soddisfare le esigenze e gli interessi della propria popolazione che 

rappresenta il principale stakeholder di ogni iniziativa. 

Analisi demografica 

Popolazione residente al 31/12/2016 30.294 

di cui maschi: 14.819 

di cui femmine 15.475 

di cui in età prescolare (0/6 anni): 1.701 

di cui in età scuola obbligo (7/14 anni): 2.522 

di cui in forza lavoro 1a occupazione (15/29 anni): 5.487 

di cui in età adulta (30/65 anni): 14.967 

di cui in età senile (oltre 65 anni): 5.972 
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2.1.3  Analisi del territorio e delle strutture 
 

L’analisi del territorio ed una breve analisi del contesto socio-economico costituiscono la necessaria 

integrazione dell’analisi demografica ai fini di una maggiore comprensione del contesto in cui maturano le 

scelte strategiche dell’Amministrazione. 

Dati Territoriali 

Territorio e Strutture 

Superficie 150,93 km2 

Densità 200,71 ab. / km2 

 

2.1.4  Gli organi istituzionali 

Giunta 

Sindaco 
LA SALVIA Ernesto 

Vicesindaco 

Assessore 

PISCITELLI Leonardo  

Politiche dell'ambiente e del controllo del territorio. Sviluppo agricolo e 

dell'occupazione. 

Assessore 

CASTROVILLI Antonio  

Politiche sociali e della famiglia. Contenzioso. 

Assessore 

FACCIOLONGO Sabino  

Politiche culturali e dell'integrazione territoriale. 

Assessore 

MALCANGIO Maddalena  

Politiche della comunicazione e della qualità della vita; minoranze etniche ed 

immigrazione; programmi di promozione turistica. 

Assessore 

MARRO Elia  

Sport e Spettacolo 

Assessore 

PASTORE Vincenza  

Politiche di programmazione economica finanziaria; Personale. 
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Consiglio Comunale 

Il Consiglio Comunale è composto dal Sindaco Dott. Ernesto LA SALVIA e da 24 Consiglieri Comunali. Il 

Presidente del Consiglio Comunale è il Dott. Pasquale DI FAZIO Vicepresidente del Consiglio è il Sig. Giovanni 

MATARRESE. 

I Consiglieri Comunali sono i signori: 

1 BUCCI Carmine 13 LANDOLFI Nadia 

2 CAPORALE Sabino 14 MATARRESE Giovanni 

3 CAPOZZA Antonio 15 METTA Giuseppe 

4 GRECO Donato 16 PAPAGNA Luciano 

5 CRISTIANI Antonietta 17 ZITOLI Vincenzo 

6 DI FAZIO Pasquale 18 PELLEGRINO Cosimo 

7 DI NUNNO Saverio 19 PETRONI Maria 

8 DI PALMA Nicola 20 IACOBONE Sabino 

9 DIAFERIO Giuseppe 21 SELVAROLO Sabina 

10 DONATIVO Giuseppe 22 SINESI Sabino 

11 FILIPPONE Edoardo 23 SINIGAGLIA Sergio 

12 IMBRICI Fortunato 24 VENTOLA Francesco 
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2.1.5  Settori 
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2.2  Quadro delle condizioni interne dell’Ente 

2.2.1  Organizzazione dell’Ente 
La struttura organizzativa dell'Ente è articolata nei seguenti Settori: 

Segretario Generale  

Settori Responsabile 

1 ° Settore: AFFARI GENERALI – CULTURA- PUBBLICA 
ISTRUZIONE- POLITICHE SOCIALI- DEMOGRAFICI – 
CONTENZIOSO 

Dott. Samuele Pontino 

2° Settore: PROGRAMAZIONE ECONOMICA – FINANZE- 
TRIBUTI- PERSONALE 

Dott.ssa Grazia Marcucci 

3 ° Settore: EDILIZIA – URBANISTICA – AGRICOLTURA E 
ATTIVITA' PRODUTTIVE 

Dott. Giuseppe Limongelli 

4 ° Settore: LAVORI PUBBLICI – MANUTENZIONE – AMBIENTE- 
PROTEZIONE CIVILE 

Dott. Sabino Germinario 

5° Settore: POLIZIA MUNICIPALE – POLIZIA AMMINISTRATIVA Dott. Sabino Germinario 
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2.2.2  Le risorse umane disponibili 
 

La pianta organica viene configurata dal vigente ordinamento come elemento strutturale correlato all’assetto 

organizzativo dell’ente: in questa sede è bene ricordare che la dotazione e l’organizzazione del personale, con 

il relativo bagaglio di competenze ed esperienze, costituisce il principale strumento per il perseguimento degli 

obiettivi strategici e gestionali dell’Amministrazione. 
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Personale a tempo determinato 
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2.2.3  Indirizzi in materia di tributi e tariffe, valutazione sui mezzi finanziari, impiego di risorse 

straordinarie e in conto capitale 
 

Per sua natura un ente locale ha come mission il soddisfacimento delle esigenze dei cittadini attraverso l'erogazione di servizi che trovano la copertura finanziaria 
in una antecedente attività di acquisizione delle risorse: l'attività di ricerca delle fonti di finanziamento, sia per la copertura della spesa corrente che per quella 
d'investimento, costituisce il primo momento dell'attività di programmazione del nostro ente. 

Da questa attività e dall'ammontare delle risorse che sono state preventivate, derivano le successive previsioni di spesa: per questa ragione la programmazione 
operativa del DUP si sviluppa partendo dalle entrate e cercando di evidenziare le modalità con cui le stesse finanziano la spesa al fine di perseguire gli obiettivi 
definiti. 

Nel contesto strutturale e legislativo descritto nei paragrafi precedenti, si inserisce la situazione finanziaria del nostro Ente: l’analisi strategica, richiede, infatti 
anche un approfondimento sulla situazione finanziaria che è in ogni caso anche il frutto delle scelte effettuate dalle gestioni precedenti. 

A tal fine sono presentati, a seguire, i principali parametri economico finanziari utilizzati per identificare l’evoluzione dei flussi finanziari ed economici e misurare 
il grado di salute dell’ente. 
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IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU)

2017 2018 2019

€ 3.756.702,67 € 4.624.456,39 € 4.624.456,39 € 4.624.456,39

Principali         norme     
    di riferimento

Art. 13 del decreto legge n. 201/2011, conv. in legge n. 201/2011
Artt. 7 e 8 del D.Lgs. n. 23/2011
Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013

Gettito previsto nel 
triennio

previsione 
definitiva

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) evasione

2017 2018 2019

€ 494.051,03 € 306.000,00 € 306.000,00 € 306.000,00

Principali         norme     
    di riferimento

Art. 13 del decreto legge n. 201/2011, conv. in legge n. 201/2011
Artt. 7 e 8 del D.Lgs. n. 23/2011
Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013

Gettito previsto nel 
triennio

previsione 
definitiva

TRIBUTO COMUNALE SUI SERVIZI INDIVISIBILI (TASI)

Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013

2017 2018 2019

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Principali         
norme         di 
riferimento

Gettito previsto nel 
triennio

previsione 
definitiva
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TRIBUTI MINORI

Capo II del D.Lgs. n. 507/1993

Gettito previsto nel triennio
previsione definitiva 2017 2018 2019

321.237,42 341.414,38 325.000,00 330.000,00

TRIBUTI MINORI  evasione

Capo II del D.Lgs. n. 507/1993 

Gettito previsto nel triennio
previsione definitiva 2017 2018 2019

58.702,62 92.481,00 70.000,00 70.000,00

Principali          norme          di 
riferimento

Principali          norme          di 
riferimento
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2.2.4  Analisi e valutazione degli impegni pluriennali di spesa già assunti 
 



Sezione Strategica 

 

 

 
Pagina 28 

 

  

2.2.5  Organizzazione e modalità di gestione dei servizi 
 

Come accennato in precedenza, il principale oggetto dell’attività di un Ente è rappresentato dalla fornitura di 

servizi ai cittadini e la strategia di questa Amministrazione non può non porre al centro il miglioramento della 

qualità offerta e l’ampliamento del grado di “copertura”. 

Nella tabella che segue si riepilogano, per le principali tipologie di servizio, distinguendo in base alla modalità 

di gestione nonché tra quelli in gestione diretta e quelli esternalizzati a soggetti esterni o appartenenti al 

Gruppo Pubblico Locale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
servizi a domanda individuale

Importo Entrata Importo Spesa

Mercati € 20.612,73 € 16.000,00

Mensa Scolastica € 321.736,00 € 390.000,00

Teatri € 50.000,00 € 50.500,00

Pompe funebri € 4.500,00

Impianti sportivi € 15.000,00 € 43.634,05

Trasporto scolastico € 12.765,00 € 124.713,80

Parcheggi € 120.000,00 € 106.000,00

Totali € 544.613,73 € 730.847,85

Copertura costo % 74,52

Allegato alla deliberazione di Giunta Comunale n. 85 del 31.03.2017

Area funzionale di 

servizio
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2.2.6  Situazione economica e finanziaria degli organismi 

partecipati 
 

Gli Enti e le società controllate, collegate o semplicemente partecipate dal Comune, rientrano a pieno titolo 

tra gli strumenti attraverso i quali si esplica l’azione dell’Ente e si realizza la strategia del piano di mandato. 

Nel prospetto che segue si riportano le principali informazioni degli organismi partecipati. 

• Agenzia per l'occupazione e lo sviluppo dell'area Nord Barese Ofantina Società consortile a 

responsabilità limitata – recesso operato con delibera di C.C. n. 44 del 28.08.2014; 

• Teatro Pubblico Pugliese – Quota di possesso 0,53%; 

• MURGIA PIÙ - SOCIETÀ CONSORTILE a.r.l. – Quota di possesso 4,624%, quota in via di riqualificazione 

operata con delibera di C.C. n. 16 del 01.03.2017; 

• Fondazione Archeologica Canosina ONLUS - Socio benemerito e socio partecipante 
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2.3  Indirizzi e obiettivi strategici 
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2.3.1  Il piano di governo 
 

Il perseguimento delle finalità del Comune avviene attraverso un'attività di programmazione che prevede un 

processo di analisi e valutazione, nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie, della possibile 

evoluzione della gestione dell'Ente e si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali 

che danno contenuto ai piani e programmi futuri. Essa rappresenta il "contratto" che il governo politico 

dell'Ente assume nei confronti dei cittadini, i quali devono disporre delle informazioni necessarie per valutare 

gli impegni politici assunti e le decisioni conseguenti, il loro onere e, in sede di rendiconto, il grado di 

mantenimento degli stessi. 

Programma di Mandato - Comune di Canosa 

Politica 1 Governo Partecipato e Trasparenza 

L'Amministrazione dovrà: 

• favorire la partecipazione attiva alle scelte attraverso diversi "accessi" di comunicazione; 

• migliorare la digitalizzazione dell'attività amministrativa e del Piano Anticorruzione per consentire la 

trasparenza dell'attività dell'ente a garanzia di correttezza e incisività degli atti; 

• migliorare la concertazione, la programmazione negoziata, le politiche di sistema come strumenti di azione 

dell'economia territoriale; 

• migliorare il controllo di gestione al fine di consentire un maggior controllo dell'uso delle risorse; 

• migliorare la comunicazione istituzionale che dovrà essere strutturata in modo da trasmettere quanto 

realizzato, anche attraverso la collaborazione degli organi di stampa locali e nazionali. 

 

Politica 2 Lavoro e giovani 

L'Amministrazione si adopererà per: 

• incentivare l'occupazione attraverso l'utilizzo sia di finanziamenti e di programmi messi a disposizione dalla 

Comunità Europea, dal Ministero, dalla Regione e dall'Ente, che con la concertazione, la programmazione 

negoziata e le politiche di sistema; 

• mettere a disposizione o creare, ambienti conformi alle esigenze dei giovani, nonché premiare la creatività 

attraverso concorsi artistici; 

• incentivare l'imprenditorialità attraverso forme di garanzia. 
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Politica 3 Ambiente, Archeologia, Turismo 

Il governo della città sarà indirizzato: 

• alla valorizzazione dell'esistente, al recupero delle aree inquinate e allo "sfruttamento" delle energie da 

fonti rinnovabili; 

• a incrementare, all'esterno del territorio comunale, la conoscenza delle peculiarità storico- culturali della 

città attraverso l'utilizzo di media e sistemi innovativi di comunicazione ad ampio raggio, anche grazie alla 

collaborazione con enti e fondazioni locali; 

 

Politica 4 Commercio Artigianato, Agricoltura, Agroindustria 

Obiettivi istituzionali saranno: 

• snellimento della burocrazia per l'apertura di nuove attività, miglioramento dei servizi e delle infrastrutture 

nelle aree degli insediamenti produttivi, organizzazione di fiere e mercati, oltre che alla concertazione, 

programmazione negoziata, e alle politiche di sistema; 

• l'incremento e lo sviluppo della Denominazione Controllata su tutte le produzioni tipiche locali , attraverso 

la pubblicità ed incontri di divulgazione. 

 

Politica 5 Istruzione e cultura Compito dell'amministrazione è: 

• Favorire l'accesso ai fondi di provenienza non comunale da parte dell'utenza scolastica, con particolare 

attenzione agli strati più disagiati di questa. 

• Favorire l'integrazione scolastica ed i rapporti fra Istituzione Comunale ed Enti Scolastici 

• Incrementare l'utilizzo del teatro comunale ad ogni livello, anche mediante l'utilizzo dello stesso per le 

attività non strettamente teatrali. 

• Elaborare un progetto di gestione esterna del Teatro "Lembo". 

 

Politica 6 Sport 

L'amministrazione si adopererà per: 

• rendere agibili, fruibili e decorose le strutture esistenti; 

• promuovere iniziative di avvicinamento dei giovani allo sport, ed incentivare le convenzioni con tutte le 

associazioni sportive. 
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Politica 7 Politiche sociali 

In riferimento alle politiche sociali si dovrà mettere in atto: 

• la predisposizione ed applicazione del nuovo Regolamento per l'accesso ai contributi economici e ai servizi; 

• lo sviluppo e il miglioramento dei servizi rivolti alle fasce più deboli (anziani, disabili, ecc.), nonché 

attivazione di nuovi; 

• l'attivazione di nuovi percorsi con lo scopo di favorire l'inclusione sociale. 

 
Politiche 

Missioni 

Governo 

Partecipato e 

Trasparenza 

Lavoro e 

giovani 

Ambiente, 

Archeologia, 

Turismo 

Commercio 

Artigianato, 

Agricoltura, 

Agroindustria 

Istruzione e 

cultura Sport 
Politiche 

sociali 

Servizi istituzionali, 

generali e di 

gestione 

X    X   

Ordine pubblico e 

sicurezza X      X 

Istruzione e diritto 

allo studio  X X  X X X 

Tutela e 

valorizzazione dei 

beni e delle attività 

culturali 

X X X X X   

Politiche giovanili, 

sport e tempo libero 
 X   X X X 

Assetto del 

territorio ed edilizia 

abitativa 
X  X     

Sviluppo sostenibile 

e tutela del 

territorio e 

dell'ambiente 

X  X X X   

Trasporto e diritto 

alla mobilità       X 

Soccorso civile       X 

Diritti sociali, 

politiche sociali e 

famiglia 
X X     X 

Tutela della salute       X 

Sviluppo economico 

e competitività X X X X X   

Politiche per il 

lavoro e la 

formazione 

professionale 

X X X X X   

Energia e 

diversificazione 

delle fonti 

energetiche 

X  X     
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Relazioni con le altre 

autonomie 
territoriali e locali 

  X 

 

   

Relazioni 

internazionali  
 

X 
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2.4 Strumenti di rendicontazione dei risultati 
 

Gli strumenti di programmazione degli enti locali (e la loro tempistica di programmazione a regime) sono: 

α) il Documento unico di programmazione (DUP), presentato al Consiglio, entro il 31 luglio di ciascun 

anno, per le conseguenti deliberazione; 

β) l'eventuale nota di aggiornamento del Documento unico di programmazione (DUP), da 

presentare al Consiglio entro il 15 novembre di ogni anno, per le conseguenti deliberazioni; 

χ) lo schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, da presentare al Consiglio entro il 15 

novembre di ogni anno. A seguito di variazioni del quadro normativo di riferimento la Giunta 

aggiorna lo schema di delibera di bilancio di previsione in corso di approvazione unitamente al 

DUP; 

δ) il piano esecutivo di gestione e delle performances approvato dalla Giunta entro  20 giorni 

dall'approvazione del bilancio; 

ε) il piano degli indicatori di bilancio presentato al Consiglio unitamente al bilancio di previsione e 

al rendiconto; 

φ) lo schema di delibera di assestamento del bilancio, comprendente lo stato di attuazione dei 

programmi e il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio; 

γ) le variazioni di bilancio; 

η) lo schema di rendiconto sulla gestione, che conclude il sistema di bilancio dell'ente. 

Tutti i documenti di verifica saranno pubblicati sul sito internet del Comune, al fine di assicurarne la più ampia 

diffusione e conoscibilità. 
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3 SEZIONE OPERATIVA 

(SeO) 
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3.1 Parte Prima 
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3.1.1  Descrizione dei programmi e obiettivi operativi 
 

Come già descritto nella parte introduttiva di questo documento, il DUP costituisce il documento di maggiore importanza nella definizione degli indirizzi e dal 

quale si evincono le scelte strategiche e programmatiche operate dall'amministrazione: gli obiettivi gestionali, infatti, non costituiscono che una ulteriore 

definizione dell'attività programmatica definita già nelle missioni e nei programmi del DUP. 

Nella prima parte del documento abbiamo già analizzato le missioni che compongono la spesa ed individuato gli obiettivi strategici ad esse riferibili. 

Nella presente sezione, invece approfondiremo l'analisi delle missioni e dei i programmi correlati, analizzandone le finalità, gli obiettivi annuali e pluriennali e 

le risorse umane finanziarie e strumentali assegnate per conseguirli. 

Ciascuna missione, in ragione delle esigenze di gestione connesse tanto alle scelte di indirizzo quanto ai vincoli (normativi, tecnici o strutturali), riveste, 

all’interno del contesto di programmazione, una propria importanza e vede ad esso associati determinati macro-aggregati di spesa, che ne misurano l’impatto 

sia sulla struttura organizzativa dell’ente che sulle entrate che lo finanziano. 

L'attenzione dell'amministrazione verso una missione piuttosto che un'altra può essere misurata, inizialmente, dalla quantità di risorse assegnate. Si tratta di 

una prima valutazione che deve, di volta in volta, trovare conferma anche tenendo conto della natura della stessa. 

Ciascuna missione è articolata in programmi che ne evidenziano in modo ancor più analitico le principali attività. 
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I SETTORE - AFFARI GENERALI, CULTURA, PUBBLICA ISTRUZIONE, DEMOGRAFICI E CONTENZIOSO 
 

Responsabile di riferimento Dott. Samuele PONTINO (fino a 30 giugno 2017) in sostituzione dott. Caso Gianluigi 

Area di riferimento I SETTORE 

Data inizio 
Anni 2017/2019 

1° gennaio 2017 

Data fine 31 dicembre 2019 

Descrizione obiettivo 

Attuazione degli adempimenti previsti dal Piano Anticorruzione adottato con deliberazione della 

Giunta Comunale n.24 in data 31 gennaio 2014, aggiornato con deliberazione di G.C. n. 10 in 

data 30.01.2016 e s.m.i. 

Soggetti coinvolti 

Rosa ABATECOLA, Giuseppe BARBAROSSA, Vincenzo BASILE, Vito BUCCI, Dott Pasquale 

CAPORALE, Emilia CIANCI, Marilena COLETTI, Sabino COLETTI, Salvatore CRISTIANI, 

Antonio DAMIANO, Spartaco DAMIANO, Avv. Nicola DE SALVIA, Dott. Sabino DI PINTO, 

Vanda DI FINO, Donato FASANELLI, Sabino FIORE, Vincenzo FORTUNATO, D.ssa Maria 

GERARDI, Iolanda IACOBONE, Lucia MOSCA (fino al 30.10.2017), Vincenzo 

QUAGLIARELLA, Nunzia RIZZI, Angela  RUTIGLIANO, Nicola SACCINTO, Sabino 

SALERNO, Sabatino SARACINO,  Anna Maria SARDELLA, Maria SOMMA, Nicola 

SOMMA, Nicola SOMMA, Giovanni TISCI, Salvatore TRALLO, Cosimo TRISORIO, 

Francesco VURCHIO, D.ssa Valeria COPPOLA, Dott. Mario CARACCIOLO. 

Risultati attesi dalla realizzazione dell’obiettivo 

Assicurare il buon andamento dell’attività amministrativa nel perseguimento dell’interesse 

pubblico, ai sensi dell’art.97 della Costituzione. 

Peso 10 

 

 

Fasi obiettivo 

Anno 2017 

Descrizione Attuazione di tutte le misure di prevenzione del rischio e delle azioni 

contenute nel Piano Anticorruzione. 

Inizio presunto Gennaio 2017 

Fine presunta Dicembre 2017 
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Anno 2018 

Descrizione Attuazione di tutte le misure di prevenzione del rischio e delle azioni 

contenute nel Piano Anticorruzione. 

Inizio presunto Gennaio 2018 

Fine presunta Dicembre 2018 

Anno 2019 

Descrizione Attuazione di tutte le misure di prevenzione del rischio e delle azioni 

contenute nel Piano Anticorruzione.  

Inizio presunto Gennaio 2019 

Fine presunta Dicembre 2019 
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Responsabile di riferimento Dott. Samuele PONTINO (fino a 30 giugno 2017) in sostituzione dott. Caso Gianluigi 

Area di riferimento CULTURA E PUBBLICA ISTRUZIONE 

Data inizio 
Anni 2017/2019 

1° gennaio 2017 

Data fine 31 dicembre 2019 

Descrizione obiettivo 

Sensibilizzazione degli alunni della scuola primaria sulla conoscenza delle opere letterarie di loro 

interesse, rilascio di contributi alle istituzioni scolastiche per iniziative e manifestazioni, 

concessione di spazi comunali alle scuole per lo svolgimento di assemblee ed iniziative 

 

Soggetti coinvolti 

Vanda DIFINO, Angela RUTIGLIANO, Cosimo ACQUAVIVA, Vincenzo QUAGLIARELLA, 

Nicola SOMMA, Salvatore TRALLO, Nicola SACCINTO, Spartaco DAMIANO. 

Risultati attesi dalla realizzazione dell’obiettivo 
Avvicinare gli studenti alla lettura dei libri, incentivare la partecipazione e creazione di eventi 

socialmente rilevanti 

Peso 15 

 

Fasi obiettivo 

Anno 2017 

Descrizione Incontri con gli studenti e con gli autori di libri per avvicinarli alla 

letteratura contemporanea 

Inizio presunto Gennaio 2017 

Fine presunta Dicembre 2017 

Anno 2018 

Descrizione Incontri con le scolaresche della scuola dell’obbligo presso il centro 

servizi culturali per la lettura delle opere 

Inizio presunto Gennaio 2018 

Fine presunta Dicembre 2018 

Anno 2019 

Descrizione Ciclo di pubbliche conferenze su alcune tematiche sociali attuali  

Inizio presunto Gennaio 2019 

Fine presunta Dicembre 2019 
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Responsabile di riferimento Dott. Samuele PONTINO (fino a 30 giugno 2017) in sostituzione dott. Caso Gianluigi 

Area di riferimento POLITICHE GIOVANILI 

Data inizio 
Anni 2017/2019 

1° gennaio 2017 

Data fine 31 dicembre 2019 

Descrizione obiettivo 
Attivazione procedura per la elezione del consiglio comunale dei giovani e sottoscrizione 

protocolli di intesa per tirocini formativi di studenti delle scuole medie superiori. 

Soggetti coinvolti 

Vanda DIFINO, Angela RUTIGLIANO, Cosimo ACQUAVIVA, Vincenzo QUAGLIARELLA, 

Nicola SOMMA, Salvatore TRALLO, Nicola SACCINTO, D.ssa Carmela PIERRO (fino al 

29/02/2016), Spartaco DAMIANO. 

Risultati attesi dalla realizzazione dell’obiettivo 

Avvicinare gli studenti alla conoscenza riguardante il funzionamento della Pubblica 

Amministrazione sia dal punto di vista della politica che sul funzionamento degli Uffici Pubblici. 

Peso 15 

Fasi obiettivo 
 

Anno 2017 

Descrizione Applicazione del Regolamento Comunale disciplinante la nomina del 

Consiglio dei giovani. 

Inizio presunto Gennaio 2017 

Fine presunta Dicembre 2017 

Anno 2018 

Descrizione Elezione del Consiglio comunale dei giovani. 

Inizio presunto Gennaio 2018 

Fine presunta Dicembre 2018 

Anno 2019 

Descrizione Funzionamento Consiglio comunale dei giovani per l’esame di proposte 

di attività da sottoporre all’amministrazione comunale.  

Inizio presunto Gennaio 2019 

Fine presunta Dicembre 2019 
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Responsabile di riferimento Dott. Samuele PONTINO (fino a 30 giugno 2017) in sostituzione dott. Caso Gianluigi 

Area di riferimento TURISMO 

Data inizio 
Anni 2017/2019 

1° gennaio 2017 

Data fine 31 dicembre 2019 

Descrizione obiettivo 

Promuovere le potenzialità turistiche e culturali che offre il territorio alla cittadinanza ed ai turisti in visita alla 

Città di Canosa di Puglia. 

Collaborazione con FAC UNESCO e PROLOCO per iniziative di promozione del territorio. Funzionamento 

regolare del punto IAT di informazione turistica. Attivazione della tourist card. 

Soggetti coinvolti 
Vanda DIFINO, Angela RUTIGLIANO, Nicola SACCINTO, Spartaco DAMIANO. 

Risultati attesi dalla realizzazione 

dell’obiettivo 

Potenziare l’afflusso turistico sul territorio. 

Peso 10 

Fasi obiettivo 
 

Anno 2017 

Descrizione Organizzare eventi, manifestazioni mostre e partecipazioni a fiere. Funzionamento regolare 

del punto IAT di informazione turistica. Attivazione della tourist card. 

Inizio presunto Gennaio 2017 

Fine presunta Dicembre 2017 

Anno 2018 

Descrizione Organizzare eventi, manifestazioni mostre e partecipazioni a fiere. Funzionamento regolare 

del punto IAT di informazione turistica. 

Inizio presunto Gennaio 2018 

Fine presunta Dicembre 2018 

Anno 2019 

Descrizione Organizzare eventi, manifestazioni mostre e partecipazioni a fiere.  Funzionamento 

regolare del punto IAT di informazione turistica. 

Inizio presunto Gennaio 2019 

Fine presunta Dicembre 2019 
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Responsabile di riferimento Dott. Samuele PONTINO (fino a 30 giugno 2017) in sostituzione dott. Caso Gianluigi 

Area di riferimento Uffici: Legale, Contenzioso e Giudice di Pace 

Data inizio Anni 

2017/2019 

1° gennaio 2017 

Data fine 31 dicembre 2019 

Descrizione obiettivo Miglioramento dell’efficienza nei rapporti tra Comune studi Legali ed attività giudiziaria. 

Soggetti coinvolti 
Avv. Nicola DE SALVIA, Marilena COLETTI, Emilia CIANCI, Maria SOMMA, D.ssa Valeria 

COPPOLA, Sabatino SARACINO, Vincenzo BASILE, Dott. Mario CARACCIOLO. 

Risultati attesi dalla realizzazione dell’obiettivo 
Rendere più snelle e meno onerose le attività connesse alle azioni giudiziarie. 

Peso 20 

 

Fasi obiettivo 

Anno 2017 

Descrizione Predisposizione nuovo regolamento disciplinante l’ufficio legale e 

contrattualizzazione incarichi professionali. 

Richiesta agli studi legali dello status di ogni singolo processo 

Inizio presunto Gennaio 2017 

Fine presunta Dicembre 2017 

Anno 2018 

Descrizione Contrattualizzazione incarichi professionali e applicazione 

regolamento ufficio legale. 

Richiesta agli studi legali dello status di ogni singolo processo. 

Inizio presunto Gennaio 2018 

Fine presunta Dicembre 2018 

Anno 2019 

Descrizione Contrattualizzazione incarichi professionali e applicazione 

regolamento ufficio legale. 

Richiesta agli studi legali dello status di ogni singolo processo. 

Inizio presunto Gennaio 2019 

Fine presunta Dicembre 2019 
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Responsabile di riferimento Dott. Samuele PONTINO (fino a 30 giugno 2017) in sostituzione dott. Caso Gianluigi 

Area di riferimento Segreteria - Protocollo – Demografici – Informatica 

Data inizio 
Anni 2017/2019 

1° gennaio 2017 

Data fine 31 dicembre 2019 

Descrizione obiettivo Adeguamento normativo, informatizzazione dei procedimenti amministrativi. 

Soggetti coinvolti 

Dott. Pasquale CAPORALE, Donato FASANELLI, Antonio DAMIANO, Rosa ABATECOLA, 

Iolanda IACOBONE, Anna Maria SARDELLA, Vito BUCCI, Cosimo TRISORIO, Giuseppe 

BARBAROSSA, Sabino SALERNO, D.ssa Maria GERARDI, Giovanni TISCI, Sabino FIORE, 

Francesco VURCHIO, Sabino COLETTI (fino al 31.07.2017), Vincenzo FORTUNATO, Lucia 

MOSCA (fino al 30.10.2017), Nunzia RIZZI, Salvatore CRISTIANI, Michele SINESI. 

Risultati attesi dalla realizzazione dell’obiettivo 

Rendere raggiungibile la pubblica amministrazione e quindi fruire dei servizi senza doversi 

recare necessariamente presso gli uffici comunali. 

Peso 30 

Fasi obiettivo 
 

Anno 2017 

Descrizione Prosecuzione dell’adeguamento dei sistemi informatici alle esigenze 

della collettività 

Inizio presunto Gennaio 2017 

Fine presunta Dicembre 2017 

Anno 2018 

Descrizione Applicazione di sistemi e programmi che facilitino l’informatizzazione 

della Pubblica Amministrazione. 

Inizio presunto Gennaio 2018 

Fine presunta Dicembre 2018 

Anno 2019 

Descrizione Adeguamento dei sistemi informatici alle tecnologie disponibili. 

Inizio presunto Gennaio 2019 

Fine presunta Dicembre 2019 
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II° SETTORE PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, FINANZE, TRIBUTI E PERSONALE 

Responsabile di riferimento Dott. ssa Grazia Marcucci sino alla scadenza del mandato del Sindaco 

Area di riferimento Settore Finanze 
Data inizio 

Anni 2017/2019 
1° gennaio 2017 

Data fine 31 dicembre 2019 
Descrizione obiettivo Attuazione degli adempimenti previsti dal Piano Anticorruzione e relativi aggiornamenti 

Soggetti coinvolti 
Tutto il personale       

Risultati attesi dalla realizzazione 
dell’obiettivo 

Assicurare le misure previste dalla normativa nazionale e dalle direttive dell'ente in materia di anticorruzione 

Peso 10 

 
Fasi obiettivo 

Anno 2017 

Descrizione Attuazione delle misure 
Inizio presunto Gennaio 2017 
Fine presunta Dicembre 2017 

Anno 2018 
Descrizione Attuazione delle misure 
Inizio presunto Gennaio 2018 
Fine presunta Dicembre 2018 

Anno 2019 

Descrizione Attuazione delle misure 
Inizio presunto Gennaio 2019 
Fine presunta Settembre 2019 
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Responsabile di riferimento Dott. ssa Grazia Marcucci sino alla scadenza del mandato del Sindaco 

Area di riferimento Settore Finanze 
Data inizio 

Anni 2017/2019 
1° gennaio 2017 

Data fine 31 dicembre 2019 
Descrizione obiettivo Aggiornamento del regolamento sull’ordinamento dei servizi e degli uffici 

Soggetti coinvolti 

Personale interno:          

Antonella Mosca, Rosa Di Gioia, Francesca Evangelista, Antonio Parisi 

Risultati attesi dalla realizzazione 
dell’obiettivo 

Revisione ed aggiornamento del regolamento al fine di dare organicità alla disciplina degli uffici e dei servizi 
adeguandola alle vigenti disposizioni normative e al modello organizzativo prescelto. 

Peso 5 

Fasi obiettivo 
 

Anno 2017 

Descrizione Azione 1) predisposizione bozza del regolamento e condivisione con il gruppo di lavoro; 
Azione 2) sottoporre ai sindacati l’elaborato del regolamento; 
Azione 3) approvazione definitiva. 
 

Inizio presunto Gennaio 2017 
Fine presunta Azione 1) giugno 2017 Azione 2) settembre 2017 Azione 3) ottobre 2017 

Anno 2018 

Descrizione Aggiornamento e coordinamento regolamenti gestione personale 
Inizio presunto Gennaio 2018 
Fine presunta Dicembre 2018 

Anno 2019 
Descrizione Aggiornamento ulteriori regolamenti personale 
Inizio presunto Gennaio 2019 
Fine presunta Settembre 2019 
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Responsabile di riferimento Dott. ssa Grazia Marcucci sino alla scadenza del mandato del Sindaco 

Area di riferimento Settore Finanze 
Data inizio 

Anni 2017/2019 
1° gennaio 2017 

Data fine 31 dicembre 2019 

Descrizione obiettivo 
Implementazione sistema informatico per aumentare il flusso informativo contabile finalizzato alla celerità del 
procedimento amministrativo 

Soggetti coinvolti 

Personale interno:      Andrea  Cacciapaglia, Filomena Coppolecchia, Nunzia Pastore, caterina D’Ambra, 
domenico Sinesi, Maurizio Lacalamita 

Risultati attesi dalla realizzazione 
dell’obiettivo 

Azione: Ricognizione delle anagrafiche dati presenti nei diversi sistemi informatici 

Peso 5 

Fasi obiettivo 
 

Anno 2017 

Descrizione Ricognizione dei diversi sistemi informatici, supportati da architetture diverse, al fine di 
azionare un’integrità del flusso informativo. 

Inizio presunto Gennaio 2017 
Fine presunta Dicembre 2017 

Anno 2018 

Descrizione Ricognizione dei diversi sistemi informatici, supportati da architetture diverse, al fine di 
azionare un’integrità del flusso informativo 

Inizio presunto Gennaio 2018 
Fine presunta Dicembre 2018 

Anno 2019 
Descrizione Ricognizione dei diversi sistemi informatici, supportati da architetture diverse, al fine di 

azionare un’integrità del flusso informativo 
Inizio presunto Gennaio 2019 
Fine presunta Settembre 2019 
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Responsabile di riferimento Dott. ssa Grazia Marcucci sino alla scadenza del mandato del Sindaco 
Area di riferimento Settore Finanze 
Data inizio 

Anni 2017/2019 
1° gennaio 2017 

Data fine 31 dicembre 2019 
Descrizione obiettivo Implementazione recupero entrate tributarie da IMU 

Soggetti coinvolti 
Personale interno: Maria Rosaria Pizzuto, D’Agnelli Filomena, Mangino Biagio, Turturro Anna, Serlenga 
Giuseppe. 

Risultati attesi dalla realizzazione 
dell’obiettivo 

Azione 1) Allineamento banche dati quadriennio 2012 – 2013 – 2014 – 2015 per 2000 posizioni. 
Azione 2) Controllo posizioni ed emissione avvisi di accertamento 

Peso 30 

 
 
Fasi obiettivo 

Anno 2017 

Descrizione Azione 1) Controlli tramite incroci di banche dati Agenzia delle Entrate, denunce, anagrafe 
delle popolazioni ed aggiornamento delle situazioni contributive in n. 2000. 
Azione 2) monitoraggio versamenti in relazione al dovuto e al versato con conseguente 
emissione di avvisi di accertamento per recupero maggiore imposta dovuta 

Inizio presunto 
Azione 1 e 2) 

Gennaio 2017 

Fine presunta Settembre 2017 per l’azione 1) 
Dicembre 2017 per l’azione 2) 

Anno 2018 

Descrizione Azione 1) Controlli tramite incroci di banche dati Agenzia delle Entrate, anagrafe delle 
popolazioni, denunce ed aggiornamento di ulteriori situazioni contributive. 
Azione 2) monitoraggio versamenti in relazione al dovuto e al versato con conseguente 
emissione di avvisi di accertamento per recupero maggiore imposta dovuta 

Inizio presunto Gennaio 2018 
Fine presunta Dicembre 2018 

Anno 2019 
Descrizione Azione 1) Controlli tramite incroci di banche dati Agenzia delle Entrate, anagrafe delle 

popolazioni, denunce ed aggiornamento per ulteriori situazioni contributive. 
Azione 2) monitoraggio versamenti in relazione al dovuto e al versato con conseguente 
emissione e notifica di avvisi di accertamento 

Inizio presunto Gennaio 2019 
Fine presunta Settembre 2019 
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Responsabile di riferimento Dott. ssa Grazia Marcucci sino alla scadenza del mandato del Sindaco 

Area di riferimento Settore Finanze 
Data inizio 

Anni 2017/2019 
1° gennaio 2017 

Data fine 31 dicembre 2019 
Descrizione obiettivo Implementazione recupero entrate tributarie da TARSU – TARES - TARI 

Soggetti coinvolti 
Personale interno: Maria Rosaria Pizzuto, D’Agnelli Filomena, Mangino Biagio, Turturro Anna, Serlenga 
Giuseppe. 

Risultati attesi dalla realizzazione 
dell’obiettivo 

Azione 1) Allineamento banche dati 
Azione 2) Controllo posizioni ed emissione avvisi di accertamento 

Peso 30 

 
 
Fasi obiettivo 

Anno 2017 

Descrizione Azione 1) Controlli tramite incroci di banche dati Agenzia delle Entrate, catasto elettrico, 
anagrafe delle popolazioni ed aggiornamento di n. 150 situazioni contributive   
Azione 2) monitoraggio versamenti in relazione al dovuto e al versato con conseguente 
emissione di avvisi di accertamento per recupero maggiore tassa dovuta. 

Inizio presunto 
Azione 1 e 2) 

Gennaio 2017 

Fine presunta Dicembre 2017 
Anno 2018 

Descrizione Azione 1) Controlli tramite incroci di banche dati Agenzia delle Entrate, catasto elettrico, 
anagrafe delle popolazioni ed aggiornamento di ulteriori situazioni contributive   
Azione 2) monitoraggio versamenti in relazione al dovuto e al versato con conseguente 
emissione di avvisi di accertamento per recupero maggiore tassa dovuta. 

Inizio presunto Gennaio 2018 
Fine presunta Dicembre 2018 

Anno 2019 

Descrizione Azione 1) Controlli tramite incroci di banche dati Agenzia delle Entrate, catasto elettrico, 
anagrafe delle popolazioni ed aggiornamento per ulteriori situazioni contributive. 
Azione 2) monitoraggio versamenti in relazione al dovuto e al versato con conseguente 
emissione e notifica di avvisi di accertamento 

Inizio presunto Gennaio 2019 
Fine presunta Settembre 2019 
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Responsabile di riferimento Dott.ssa Grazia MARCUCCI 
Area di riferimento Settore Finanze 
Data inizio 

Anni 2017/2019 
1° gennaio 2017 

Data fine 31 dicembre 2019 

Descrizione obiettivo 
Attivazione di corsi di formazione in house al personale dipendente. Istruttori per favorire la partecipazione ai 
dipendenti ai corsi di formazione. 

Soggetti coinvolti 
 
Antonella Mosca, Rosa Di Gioia 

Risultati attesi dalla realizzazione 
dell’obiettivo 

Documentazione, istruttoria agli atti – verifica dei contenuti – somministrazione questionari post formazione. 

Peso 20 

Fasi obiettivo 
 

Anno 2017 
Descrizione verifica dei contenuti – somministrazione questionari post formazione... 

Inizio presunto Gennaio 2017 
Fine presunta Dicembre 2017 

Anno 2018 

Descrizione verifica dei contenuti – somministrazione questionari post formazione… 

Inizio presunto Gennaio 2018 
Fine presunta Dicembre 2018 

Anno 2019 

Descrizione verifica dei contenuti – somministrazione questionari post formazione... 

Inizio presunto Gennaio 2019 
Fine presunta Dicembre 2019 
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III SETTORE – EDILIZIA PRIVATA – URBANISTICA, SPORT, interim POLITICHE SOCIALI e UFFICIO DI PIANO 

Responsabile di riferimento Ing. Giuseppe Limongelli 

Area di riferimento Politiche Sociali 

Data inizio 
Anni 2017/2019 

1° gennaio 2017 

Data fine 31 dicembre 2019 

Descrizione obiettivo Interventi sui nuclei familiari disagiati finalizzati al reinserimento nel contesto sociale. 

Soggetti coinvolti 

D.sssa Rosanna ASSELTA, D.ssa Ventola INCORONATA, Dott. Sabino DIPINTO, Dott. Giuseppe 

MEMOLA, Nicola SOMMA. 

Risultati attesi dalla realizzazione 

dell’obiettivo 

Ammortizzare lo stato di disagio sociale che interessa molti nuclei familiari con avvicinamento ad 

una condizione meno discriminante. 

Peso 15 

 

 
Fasi obiettivo 

Anno 2017 

Descrizione Attivazione interventi socio-assistenziali anche con l’utilizzo di voucher 

per piccole prestazioni, cantieri di cittadinanza e del reddito di dignità, 

nonché miglioramento di quelli esistenti. 

Inizio presunto Gennaio 2017 

Fine presunta Dicembre 2017 

Anno 2018 

Descrizione Attivazione interventi socio-assistenziali anche con l’utilizzo di voucher 

per piccole prestazioni, e del reddito di dignità, nonché miglioramento di 

quelli esistenti. 

Inizio presunto Gennaio 2018 

Fine presunta Dicembre 2018 

Anno 2019 

Descrizione Attivazione interventi socio-assistenziali anche con l’utilizzo di voucher 

per piccole prestazioni, e del reddito di dignità, nonché miglioramento di 

quelli esistenti. 

Inizio presunto Gennaio 2019 
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Fine presunta Dicembre 2019 

Responsabile di riferimento Ing. Giuseppe Limongelli 

Area di riferimento Ufficio di Piano 

Data inizio 
Anni 2017/2019 

1° gennaio 2017 

Data fine 31 dicembre 2019 

Descrizione obiettivo 
Intervenire presso nuclei familiari in condizione di disagio sociale con azioni di educazione sociale 

a domicilio e azioni di tutela ed assistenza a soggetti sottoposti a maltrattamenti. 

Soggetti coinvolti 
Dott. Giuseppe MEMOLA, D.ssa Andreina ACQUAVIVA, Camilla MASOTINA. 

Risultati attesi dalla realizzazione 

dell’obiettivo 
Migliorare la qualità della vita degli assistiti, con reinserimento nel contesto sociale. 

Peso 15 

 

 
Fasi obiettivo 

Anno 2017 

Descrizione Attivazione dei servizi ADE (Assistenza domiciliare educativa). 

Inserimento minori sottoposti a provvedimento del Tribunale in strutture 

polivalenti. Attivazione asili nido, cantieri di cittadinanza e reddito di 

dignità. Redazione del Disciplinare del servizio SASS (Servizio di 

Assistenza Scolastica Specialistica). Monitoraggio ai fini del 

miglioramento di tutti i servizi esistenti. 

Inizio presunto Gennaio 2017 

Fine presunta Dicembre 2017 

Anno 2018 

Descrizione Monitoraggio ai fini del miglioramento dei nuovi servizi ADE, CAV e 

asili nido e degli altri esistenti. 

Inizio presunto Gennaio 2018 

Fine presunta Dicembre 2018 

Anno 2019 

Descrizione Monitoraggio ai fini del miglioramento dei nuovi servizi ADE, CAV e 

asili nido e degli altri esistenti. 

Inizio presunto Gennaio 2019 

Fine presunta Dicembre 2019 
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Responsabile di riferimento Ing. Giuseppe Limongelli 

Area strategica di riferimento III Settore 

Data inizio 
Anni 2017/2019 

1° gennaio 2017 
Data fine 31 dicembre 2019 

Descrizione obiettivo 
Rispetto del Piano Anticorruzione adottato con deliberazione della Giunta Comunale n.24 in data 
31 gennaio 2014. 

Soggetti coinvolti 
Valendino Valeria – Cristiano Antonio – Barbarossa Pasquale – Fiore Michele – Gala 
Gilberto – Lambo Lucia – Falanga Luciana – Piccolo Isabella – Casamassima Sabino – 
Mangione Matteo – Metta Nicola – Di Bari Francesco 

Risultati attesi dalla realizzazione 
dell’obiettivo 

Integrare con le misure di prevenzione del rischio e le azioni contenute nel  Piano Anticorruzione 

adottato con deliberazione della Giunta Comunale n.24 in data 31 gennaio 2014 tutti gli strumenti 

programmatori garantendo il collegamento tra performance e prevenzione della corruzione. Tali 

strumenti dovranno prevedere riferimenti ad obiettivi, indicatori e target relativi a risultati da 

conseguire tramite la realizzazione dei Piani di prevenzione della corruzione e dei programmi della 

trasparenza. 

Peso 10 

Fasi obiettivo 
 

Anno 2017 

Descrizione Integrazione delle misure di prevenzione del rischio delle azioni 
contenute nel Piano Anticorruzione. 

Inizio presunto Gennaio 2017 
Fine presunta Dicembre 2017 

Anno 2018 

Descrizione Integrazione delle misure di prevenzione del rischio delle azioni 
contenute nel Piano Anticorruzione. 

Inizio presunto Gennaio 2018 
Fine presunta Dicembre 2018 

Anno 2019 

Descrizione Integrazione delle misure di prevenzione del rischio delle azioni 
contenute nel Piano Anticorruzione.  

Inizio presunto Gennaio 2019 

Fine presunta Dicembre 2019 
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Responsabile di riferimento Ing. Giuseppe Limongelli 

Area strategica di riferimento III  SETTORE 

Data inizio 
Anni 2017/2019 

1° gennaio 2017 
Data fine 31 dicembre 2019 

Descrizione obiettivo 

Procedimento di adeguamento del PUG al Piano Paesaggistico Regionale, mediante la 
convocazione da parte dell’Ente di una conferenza di co-pianificazione, nella forma di Conferenza 
di Servizi ai sensi della L. 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., per condividere e approfondire alla scala 
locale le conoscenze, gli obiettivi e le disposizioni normative del PPTR. 

Soggetti coinvolti 
Valeria Valendino - Antonio Cristiano  - Pasquale Barbarossa - Michele Fiore - Gilberto 
Gala 

Risultati attesi dalla realizzazione 
dell’obiettivo 

Verranno eliminate le discrasie esistenti fra il PUG del Comune di Canosa di Puglia ed il 
P.P.T.R., con maggior benefici per il territorio comunale. 

Peso 10 

Fasi obiettivo   
 

Anno 2017 

Descrizione  
Inizio delle procedure di co-pianificazione . 
 

Inizio presunto Gennaio 2017 

Fine presunta Dicembre 2017 
Anno 2018 

Descrizione  
Approvazione dei risultati della conferenza di servizi 
 

Inizio presunto Gennaio 2018 
Fine presunta Dicembre 2018 

Anno 2019 

Descrizione  
Adeguamento Piano Urbanistico Generale 
 

Inizio presunto Gennaio 2019 
Fine presunta Dicembre 2019 
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Responsabile di riferimento Ing. Giuseppe Limongelli 

Area strategica di riferimento III SETTORE 

Data inizio 
Anni 2017/2019 

1° gennaio 2017 
Data fine 31 dicembre 2019 

Descrizione obiettivo 

Variante programmatica Piano Urbanistico Generale. Si rende necessario redigere una variante 
programmatica al fine di adeguare ed ampliare le destinazioni d’uso degli immobili previsti in alcuni 
contesti urbanistici alla normativa Europea e Statale ( direttiva Bolkestein) 

Soggetti coinvolti Valeria Valendino - Antonio Cristiano  - Pasquale Barbarossa - Michele Fiore - Gilberto Gala 

Risultati attesi dalla realizzazione 
dell’obiettivo 

L’approvazione della variante programmatica, consente l’assegnazione di Lotti a tutti i soggetti che 
ne facciano richiesta, senza i vincoli d’uso che attualmente esistono in alcuni contesti del PUG. 

Peso 10 

Fasi obiettivo   
 

Anno 2017 
Descrizione Proporre al consiglio comunale la variante programmatica 

 
Inizio presunto Gennaio 2017 

Fine presunta Dicembre 2017 
Anno 2018 

Descrizione Adeguamento N.T.A. 
 

Inizio presunto Gennaio 2018 

Fine presunta Dicembre 2018 
Anno 2019 

Descrizione  Adeguamento N.T.A. 
 

Inizio presunto Gennaio 2019 

Fine presunta Dicembre 2019 
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Responsabile di riferimento Ing. Giuseppe Limongelli 

Area strategica di riferimento III  SETTORE 

Data inizio 
Anni 2017/2019 

1° gennaio 2017 
Data fine 31 dicembre 2019 

Descrizione obiettivo 

Il progetto della nuova area mercatale è stato approvato con deliberazione di Giunta Comunale. 
Esso è provvisto dei pareri favorevoli di Asl e SPESAL. 
Si cercherà di raggiungere un compromesso con la soprintendenza per dare inizio ai lavori 
previsti in progetto, compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili. 

Soggetti coinvolti 
Valendino Valeria – Lambo Lucia – Falanga Luciana – Piccolo Isabella – Casamassima Sabino – 
Mangione Matteo – Metta Nicola – 

Risultati attesi dalla realizzazione 
dell’obiettivo 

Con l’attività svolta, si vuole raggiungere l’obiettivo di dare una sistemazione all’intera area 
mercatale, rendendola accessibile ai mezzi di soccorso e di servizio, liberando la viabilità 
circostante. 

Peso 10 

Fasi obiettivo   
 

Anno 2017 

Descrizione Ottenere il consenso dalla soprintendenza. 

Inizio presunto Gennaio 2017 

Fine presunta Dicembre 2017 
Anno 2018 

Descrizione Indire la gara per la realizzazione delle opere progettate 

Inizio presunto Gennaio 2018 

Fine presunta Dicembre 2018 
Anno 2019 

Descrizione Nuovo bando per l’assegnazione dei posteggi. 
Inizio presunto Gennaio 2019 

Fine presunta Dicembre 2019 
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Responsabile di riferimento Ing. Giuseppe Limongelli 

Area strategica di riferimento III SETTORE 

Data inizio 
Anni 2017/2019 

1° gennaio 2017 
Data fine 31 dicembre 2019 

Descrizione obiettivo 
Incremento e sviluppo della D.E.CO su tutte le produzioni tipiche locali, attraverso pubblicità ed 
incontri di divulgazione. 

Soggetti coinvolti 

 
Valendino Valeria – Lambo Lucia – Falanga Luciana – Piccolo Isabella – Casamassima Sabino – 
Mangione Matteo – Metta Nicola – 

Risultati attesi dalla realizzazione 
dell’obiettivo 

Con l’attività svolta, si vuole raggiungere l’obiettivo di dare un impulso alle attività produttive locali, 
ed alla commercializzazione dei prodotti tipici. 

  

Peso 10 

Fasi obiettivo   
 

Anno 2017 

Descrizione Attività pubblicitarie ed organizzazione di eventi. 

Inizio presunto Gennaio 2017 

Fine presunta Dicembre 2017 
Anno 2018 

Descrizione Attività pubblicitarie ed organizzazione di eventi. 

Inizio presunto Gennaio 2018 
Fine presunta Dicembre 2018 

Anno 2019 
Descrizione Attività pubblicitarie ed organizzazione di eventi. 
Inizio presunto Gennaio 2019 
Fine presunta Dicembre 2019 
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Responsabile di riferimento Ing. Giuseppe Limongelli 

Area strategica di riferimento 
 

III SETTORE 
 

Data inizio 
Anni 2017/2019 

1° gennaio 2017 
Data fine 31 dicembre 2019 

Descrizione obiettivo Documento Strategico del Commercio 

Soggetti coinvolti 
Valendino Valeria – Lambo Lucia – Falanga Luciana – Piccolo Isabella – Casamassima Sabino 
– Mangione Matteo – Metta Nicola   

Risultati attesi dalla realizzazione dell’obiettivo 

La disciplina dell'Unione Europea e nazionale in materia di concorrenza, libertà di stabilimento 
e libera prestazione di servizi, costituisce principio generale per l’apertura di nuovi esercizi 
commerciali sul territorio senza contingenti, limiti territoriali o altri vincoli di qualsiasi altra natura, 
esclusi quelli connessi alla tutela della salute, dei lavoratori, dell'ambiente, ivi incluso l'ambiente 
urbano, e dei beni culturali. Con l’attività svolta, si vuole raggiungere l’obiettivo di salvaguardare, 
per quanto possibile, le attività produttive locali, e la commercializzazione dei prodotti tipici. 

Peso 10 

Fasi obiettivo   
 

Anno 2017 
Descrizione Approvazione del documento strategico del commercio. 

Inizio presunto Gennaio 2017 
Fine presunta Dicembre 2017 

Anno 2018 

Descrizione Attività pubblicitarie ed organizzazione di eventi. 

Inizio presunto Gennaio 2018 

Fine presunta Dicembre 2018 
Anno 2019 

Descrizione Attività pubblicitarie ed organizzazione di eventi. 

Inizio presunto Gennaio 2019 

Fine presunta Dicembre 2019 
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Responsabile di riferimento Ing. Giuseppe Limongelli 

Area strategica di riferimento 
III  SETTORE 

 

Data inizio 
Anni 2017/2019 

1° gennaio 2017 

Data fine 31 dicembre 2019 

Descrizione obiettivo 

Distretti Urbani del Commercio 
D.U.C. 

Per distretto urbano del commercio si intende un’area con caratteristiche omogenee del 
territorio e un gruppo di persone, istituzioni e aziende pubbliche e private che hanno come 
obiettivo la riqualificazione del commercio per potenziare il commercio e i servizi al cittadino. 

 

Soggetti coinvolti 
Valendino Valeria – Lambo Lucia – Falanga Luciana – Piccolo Isabella – Casamassima 
Sabino – Mangione Matteo – Metta Nicola – 

Risultati attesi dalla realizzazione dell’obiettivo 
Attivare le sinergie e le comunicazioni tra i soggetti che partecipano al DUC, coordinare le 
iniziative, e più in generale per la valorizzazione del territorio nel suo complesso. 

Peso 10 

Fasi obiettivo   
 

Anno 2017 

Descrizione Individuazione di un’area idonea e concertazione con le 
rappresentanze più significative sul territorio. 

Inizio presunto Gennaio 2017 

Fine presunta Dicembre 2017 

Anno 2018 

Descrizione Attività pubblicitarie ed organizzazione. Presentazione 
progettualità. 

Inizio presunto Gennaio 2018 

Fine presunta Dicembre 2018 

Anno 2019 

Descrizione Attività pubblicitarie ed organizzazione. Presentazione 
progettualità. 

Inizio presunto Gennaio 2019 

Fine presunta Dicembre 2019 
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IV SETTORE LAVORI PUBBLICI MANUTENZIONI AMBIENTE PROTEZIONE CIVILE 

1 OBIETTIVO OPERATIVO 
Responsabile di riferimento Ing. Sabino GERMINARIO 
Area strategica di riferimento Settore IV 
Data inizio 

Anni 2017/2019 
1° gennaio 2017 

Data fine 31 dicembre 2019 

Descrizione obiettivo 
Rispetto del Piano Anticorruzione adottato con deliberazione della Giunta Comunale n.24 in 
data 31 gennaio 2014. 

Soggetti coinvolti 
 
Personale del settore 
 

Risultati attesi dalla realizzazione dell’obiettivo 

Integrare con le misure di prevenzione del rischio e le azioni contenute nel  Piano Anticorruzione 
adottato con deliberazione della Giunta Comunale n.24 in data 31 gennaio 2014 tutti gli 
strumenti programmatori garantendo il collegamento tra performance e prevenzione della 
corruzione. Tali strumenti dovranno prevedere riferimenti ad obiettivi, indicatori e target relativi 
a risultati da conseguire tramite la realizzazione dei Piani di prevenzione della corruzione e dei 
programmi della trasparenza.  

Peso 10 

 
Fasi obiettivo   
 

Anno 2017 
Descrizione Integrazione delle misure di prevenzione del rischio delle azioni 

contenute nel Piano Anticorruzione 
Inizio presunto 01-01-2017 
Fine presunta 31-12-2017 

Anno 2018 

Descrizione Integrazione delle misure di prevenzione del rischio delle azioni 
contenute nel Piano Anticorruzione 

Inizio presunto 01-01-2018 
Fine presunta 31-12-2018 

Anno 2019 

Descrizione Integrazione delle misure di prevenzione del rischio delle azioni 
contenute nel Piano Anticorruzione 

Inizio presunto 01-01-2019 
Fine presunta 31-12-2019 
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2 OBIETTIVO OPERATIVO 
Responsabile di riferimento Ing. Sabino GERMINARIO 
Area strategica di riferimento Lavori Pubblici 
Data inizio 

Anni 2017/2019 
1° gennaio 2017 

Data fine 31 dicembre 2019 

Descrizione obiettivo 

Obiettivo dell’Amministrazione è lo sviluppo dello sport in ogni possibile definizione. Necessita avviare 

le procedure per la sostituzione presso lo Stadio San Sabino del manto in erba sintetica oltre ad 

attivare le procedure per la ristrutturazione degli spogliatoi al di sotto della tribuna coperta. Quanto 

sopra previo accertamento della possibilità di finanziare l'opera. 

Soggetti coinvolti Personale ufficio LL.PP. 

Risultati attesi dalla realizzazione dell’obiettivo 

Predisporre atti per l’affidamento in concessione del servizio di gestione degli impianti sportivi comunali 
(Campetti di calcio, Palazzetto dello Sport). 
Attivazione del procedimento per il rifacimento del campo di gioco e ottenimento omologazione LND per 
il campo San Sabino previo accertamento della possibilità di finanziare l'opera. 

Peso 30 

 
Fasi obiettivo   
 

Anno 2017 

Descrizione Predisposizione bando per l’affidamento in concessione del servizio di 
gestione dei campetti di calcio e del Palazzetto dello Sport. 
Accertamento della possibilità di finanziare l'opera. 
Affidamento incarico di progettazione e D.L. Approvazione 
progettazione definitiva ed esecutiva. Avvio procedure di gara. 

Inizio presunto 01-01-2017 
Fine presunta 31-12-2017 

Anno 2018 

Descrizione Campo di calcio San Sabino. Appalto dei lavori e contrattualizzazione.  
Realizzazione lavori e ottenimento omologazione LND 

Inizio presunto 01-01-2018 
Fine presunta 31-12-2018 

Anno 2019 
Descrizione Predisposizione bando per l’affidamento in concessione del servizio di 

gestione degli impianti sportivi comunali (Campo di calcio San Sabino) 
Inizio presunto 01-01-2019 
Fine presunta 31-12-2019 
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3 OBIETTIVO OPERATIVO 
Responsabile di riferimento Ing. Sabino GERMINARIO 
Area strategica di riferimento Manutenzioni 
Data inizio 

Anni 2017/2019 
1° gennaio 2017 

Data fine 31 dicembre 2019 

Descrizione obiettivo 

Obiettivo strategico dell’Amministrazione è garantire la sicurezza degli edifici scolastici 
attraverso il monitoraggio dello stato degli stessi, l’individuazione degli interventi necessari, 
l’adeguamento degli impianti tecnologici alle norme di sicurezza, l’abbattimento delle 
barriere architettoniche e la verifica dei margini di sicurezza strutturali. 

Soggetti coinvolti 
Personale ufficio Manutenzioni. 
 

Risultati attesi dalla realizzazione dell’obiettivo Garantire la sicurezza e l’incolumità degli alunni e del personale che frequenta le scuole 
comunali. 

Peso 30 

Fasi obiettivo   
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Anno 2017 

Descrizione 
Portare a compimento l’intervento “Lavori di messa in sicurezza 
della scuola media G.Bovio” e “Lavori di adeguamento E. De 
Muro L. e Foscolo” 
 Esecuzione interventi scuola elementare “M. Carella” 

Inizio presunto 01-01-2017 
Fine presunta 31-12-2017 

Anno 2018 
Descrizione Lavori di adeguamento alle norme di prevenzione incendi per tutti 

gli edifici scolastici comunali 
Inizio presunto 01-01-2018 
Fine presunta 31-12-2018 

Anno 2019 

Descrizione Interventi di adeguamento Scuola Elementare G. Mazzini e S.G. 
Bosco 

Inizio presunto 01-01-2019 
Fine presunta 31-12-2019 
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4 OBIETTIVO OPERATIVO 
Responsabile di riferimento Ing. Sabino GERMINARIO 
Area strategica di riferimento Ambiente e verde pubblico 
Data inizio 

Anni 2017/2019 
1° gennaio 2017 

Data fine 31 dicembre 2019 

Descrizione obiettivo 

Obiettivo strategico dell’Amministrazione è garantire la tutela dell’ambiente nelle forme più 
ampie a partire dal controllo di sversamenti e abbandoni di rifiuti, alla cura e gestione degli 
spazi a verde-gioco 

Soggetti coinvolti 
 
Personale ufficio Ambiente - manutentori 
 

Risultati attesi dalla realizzazione dell’obiettivo Tutela degli spazi a verde e dell’ambiente 
 

Peso 15 

Fasi obiettivo   
 

Anno 2017 

Descrizione Adozione aree Tratturo Regio e piantumazione alberi. Cura aree a verde 
comunali. 

Inizio presunto 01-01-2017 
Fine presunta 31-12-2017 

Anno 2018 

Descrizione Interventi di manutenzione straordinaria aree a verde Torre Caracciolo. 
Parco Regina della Pace. 

 
Inizio presunto 01-01-2018 
Fine presunta 31-12-2018 

Anno 2019 
Descrizione Interventi manutentivi e di allestimento aree ludiche 
Inizio presunto 01-01-2019 
Fine presunta 31-12-2019 
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5 OBIETTIVO OPERATIVO 

Responsabile di riferimento Ing. Sabino GERMINARIO 
Area strategica di riferimento Ambiente e verde pubblico 
Data inizio 

Anni 2017/2019 
1° gennaio 2017 

Data fine 31 dicembre 2019 

Descrizione obiettivo 
Attivazione di tutte le misure atte a implementare la raccolta differenziata e le iniziative a 
salvaguardia dell’ambiente 

Soggetti coinvolti 
 
Personale ufficio Ambiente - manutentori 
 

Risultati attesi dalla realizzazione 
dell’obiettivo 

Ottimizzazione dei risultati attesi in termini di conferimento 

Peso 15 

 
Fasi obiettivo   
 

Anno 2017 

Descrizione Attività di vigilanza e monitoraggio. Attività divulgativa partecipata 
alle scuole comunali.  Attività di tutoraggio iniziative “Cantieri di 
cittadinanza” 

 
Inizio presunto 01-01-2017 
Fine presunta 31-12-2017 

Anno 2018 

Descrizione Attività divulgativa e informazione 
 

Inizio presunto 01-01-2018 
Fine presunta 31-12-2018 

Anno 2019 

Descrizione Adesione a iniziative Legambiente 
 

Inizio presunto 01-01-2019 
Fine presunta 31-12-2019 
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V SETTORE POLIZIA MUNICIPALE 

I OBIETTIVO OPERATIVO 
Responsabile di riferimento ING. SABINO GERMINARIO 
Area di riferimento V Settore 
Data inizio Anni 2017/2019 1 gennaio 2017 
Data fine 31 dicembre 2019 
Descrizione obiettivo Attivazione degli adempimenti relativi all’attuazione del piano anticorruzione adottato con 

deliberazione di giunta comunale n24 in data 31 gennaio 2014 e ss.mm.ii. 
 

Soggetti coinvolti Tutto il personale in servizio al quinto settore 
Risultati attesi dalla realizzazione 
dell‘obiettivo 

Assicurare il buon andamento dell’attività amministrativa nel perseguimento dell’interesse pubblico, 
ai sensi dell’art.97 cost. 

Peso 10 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fasi obiettivo 
 
 

Anno 2017 

Descrizione Attuazione di tutte le misure di prevenzione del rischio e delle azioni 
contenute nel piano anticorruzione 

Inizio presunto 1 gennaio 2017 
Fin presunta 31 dicembre 2017 

Anno 2018 

 Attuazione di tutte le misure di prevenzione del rischio e delle azioni 
contenute nel piano anticorruzione 

Inizio presunto 1 gennaio 2018 
Fin presunta 31 dicembre 2018 

Anno 2019 
 Attuazione di tutte le misure di prevenzione del rischio e delle azioni 

contenute nel piano anticorruzione 
Inizio presunto 1 gennaio 2019 
Fin presunta 31 dicembre 2019 
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II OBIETTIVO OPERATIVO 
Responsabile di riferimento ING. SABINO GERMINARIO 
Area di riferimento V Settore 
Data inizio Anni 2017/2019 1 gennaio 2017 
Data fine 31 dicembre 2019 
Descrizione obiettivo potenziamento delle attività di controllo e di accertamento delle violazioni in materia di circolazione 

stradale anche attraverso l'acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature; 
- interventi di sostituzione, ammodernamento, potenziamento, messa a norma e manutenzione della 
segnaletica strade: 

Soggetti coinvolti Tutto il personale in servizio al quinto settore 
Risultati attesi dalla realizzazione 
dell‘obiettivo 

Manutenzione della segnaletica stradale, in particolare: 
- sostituzione, ammodernamento, potenziamento, messa a norma segnaletica stradale; 
- potenziamento delle attività di controllo e di accertamento delle violazioni mediante sistemi 
tecnologici di rilievo infrazioni; 
- attività di indagine, pattugliamento e presidio del territorio finalizzate alla individuazione dei 
trasgressori; 
- controllo del territorio mediante impianto di videosorveglianza; 
- corsi di aggiornamento del personale addetto per l’uso di procedure informatizzate; 

Peso 20 
 
 
 
 
Fasi obiettivo 

Anno 2017 
Descrizione Interventi sulla segnaletica ed attività di controllo per reprimere i 

fenomeni di degrado urbano 
Inizio presunto 1 gennaio 2017 
Fin presunta 31 dicembre 2017 

Anno 2018 
 Interventi sulla segnaletica ed attività di controllo per reprimere i 

fenomeni di degrado urbano 
Inizio presunto 1 gennaio 2018 
Fin presunta 31 dicembre 2018 

Anno 2019 

 Interventi sulla segnaletica ed attività di controllo per reprimere i 
fenomeni di degrado urbano 

Inizio presunto 1 gennaio 2019 
Fin presunta 31 dicembre 2019 
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III OBIETTIVO OPERATIVO 
Responsabile di riferimento ING. SABINO GERMINARIO 
Area di riferimento V Settore 
Data inizio Anni 2017/2019 1 gennaio 2017 
Data fine 31 dicembre 2019 
Descrizione obiettivo Attivazione delle misure di controllo del commercio, occupazione suolo pubblico, attività artigianali; 

Attivazione di misure di controllo illeciti ambientali; 
Soggetti coinvolti Tutto il personale in servizio al quinto settore 
Risultati attesi dalla realizzazione 
dell‘obiettivo 

Maggior controllo del territorio per il contrasto contro le forme di degrado urbano. 

Peso 20 
 
 
 
 
Fasi obiettivo 

Anno 2017 
Descrizione Attività di controllo del territorio per reprimere i fenomeni di degrado 

urbano 
Inizio presunto 1 gennaio 2017 
Fin presunta 31 dicembre 2017 

Anno 2018 

 Attività di controllo del territorio per reprimere i fenomeni di degrado 
urbano 

Inizio presunto 1 gennaio 2018 
Fin presunta 31 dicembre 2018 

Anno 2019 

 Attività di controllo del territorio per reprimere i fenomeni di degrado 
urbano 

Inizio presunto 1 gennaio 2019 
Fin presunta 31 dicembre 2019 
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IV OBIETTIVO OPERATIVO 
Responsabile di riferimento ING. SABINO GERMINARIO 
Area di riferimento V Settore 
Data inizio Anni 2017/2019 1 gennaio 2017 
Data fine 31 dicembre 2019 
Descrizione obiettivo Controllo abusivismo edilizio; 

Repressione degli illeciti commessi dai detentori di cani in violazione delle ordinanze comunali e delle 
normativa vigente; 
Controllo sugli abbandoni anomali e conferimenti secondo quanto previsto dal capitolato di appalto e 
linee guida; 

Soggetti coinvolti Tutto il personale in servizio al quinto settore 
 

Risultati attesi dalla realizzazione 
dell‘obiettivo 

Maggior controllo del territorio. 

Peso 20 
 
 
 
 
Fasi obiettivo 

Anno 2017 

Descrizione Attività di controllo 
Inizio presunto 1 gennaio 2017 
Fin presunta 31 dicembre 2017 

Anno 2018 
 Attività di controllo 
Inizio presunto 1 gennaio 2018 
Fin presunta 31 dicembre 2018 

Anno 2019 
 Attività di controllo 
Inizio presunto 1 gennaio 2019 
Fin presunta 31 dicembre 2019 
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V OBIETTIVO OPERATIVO 
Responsabile di riferimento ING. SABINO GERMINARIO 
Area di riferimento V Settore 
Data inizio Anni 2017/2019 1 gennaio 2017 
Data fine 31 dicembre 2019 
Descrizione obiettivo Trasferimento del Camando di Polizia Municipale da viale I Maggio all’ex Tribunale; 
Soggetti coinvolti Tutto il personale in servizio al quinto settore 

 
Risultati attesi dalla realizzazione 
dell‘obiettivo 

Maggior controllo del territorio 

Peso 30 
 
 
 
 
Fasi obiettivo 

Anno 2017 
Descrizione Attività di trasferimento 
Inizio presunto 1 gennaio 2017 

Fin presunta 31 dicembre 2017 
Anno 2018 

 Attività di trasferimento 
Inizio presunto 1 gennaio 2018 
Fin presunta 31 dicembre 2018 

Anno 2019 

 Attività di trasferimento 
Inizio presunto 1 gennaio 2019 
Fin presunta 31 dicembre 2019 
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3.1.2  Equilibri di bilancio 2017/2019 
 

Come argomentato nei paragrafi precedenti, tra i vincoli ineludibili di qualunque azione amministrativa vi è il mantenimento di una situazione finanziaria 

equilibrata, in assenza della quale non sarebbe immaginabile il perseguimento di qualunque strategia ‘evolutiva’, ma più gravemente si incorrerebbe in gravi 

sanzioni. 

Presentare il bilancio articolato in sezioni risponde all’esigenza di dimostrare la correttezza dell’attuale gestione, quale base ineludibile per il perseguimento di 

qualunque progettualità e nel contempo aiuta la comprensione della struttura del bilancio dell’ente. 
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3.2 Parte Seconda 
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3.2.1   Programma triennale delle opere pubbliche 
 

Secondo quanto disposto normativa disciplinante la programmazione delle opere pubbliche, la realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta 

in conformità ad un programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali; i lavori da realizzare nel primo anno del triennio, inoltre, sono compresi nell’elenco 

annuale che costituisce il documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici ed il loro finanziamento. In questa sede è bene evidenziare come le opere 

pubbliche siano una delle componenti più evidenti per il cittadino di quella che è la Vision dell’Amministrazione e quindi rappresentino in maniera emblematica 

le scelte della politica e gli impatti sugli stakeholder. 
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3.2.2  Inventario dei beni immobili 
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3.2.3 Ricognizione e valorizzazione del patrimonio comunale – bilancio di previsione 2017/2019 

Beni da alienare 

I beni che si intendono inserire fra quelli disponibili del Patrimonio comunale, per effetto di dismissione delle funzioni istituzionali sono i seguenti: 

 ANNO 2018 

IMMOBILE FGL. PARTICELLA VALORE 

Case ERP comunali via Aristotele nn. 5 e 7 28/C 316 € 386.505,44 

Beni da valorizzare 

I beni che si intendono inserire tra quelli disponibili del Patrimonio comunale, in quanto non più strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali, sono i seguenti: 

ANNO 2017 

IMMOBILE FOGLIO. PARTICELLA NOTE 

Immobile destinato a albergo diffuso 

(finanziamento Area Vasta) 

via Matrona Busa 2-4-6 

88 1727 subb. 1-2-3 

  

Immobile destinato a albergo diffuso 

(finanziamento Area Vasta) 
88 1821 subb. 1-3 
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via Stalingrado n. 7 via Prevostale n. 2 

Immobile destinato a albergo diffuso 

(finanziamento Area Vasta) 

via doge Leonardo Loredano nn. 12-14-34 

88 
1334 subb. 1-2-3-

4 

  

Immobile destinato a albergo diffuso 

(finanziamento Area Vasta) via Ospedale 

Vecchio nn. 47-49 

88 3038 subb. 1-2 

  

Fondi rustici lungo Tratturo Regio 26 348(parte)-151 in pendenza di frazionamento 

Centro Sportivo Polivalente in zona 

Costantinopoli 
40/b 350 - 351 

 

ANNO 2018 

Palazzetto dello sport 88 350 In pendenza di frazionamento e accatastamento 

Calcio a 5 “Novantesimo Minuto” 28 1351 In pendenza di frazionamento e accatastamento 

ANNO 2019 

Campo sportivo san Sabino 39 1258  
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3.2.4 Piano triennale delle assunzioni 

CAT.  PROFILI   2017 2018 2019 

  DIRIGENTE 2*     

D3 
Funzionario Amministrativo                      

Funzionario Tecnico       

D1 

Istruttore Direttivo Amministrativo       

Istruttore Direttivo Tecnico       

Assistente Sociale       

Specialista di vigilanza di P.M. 1**     

C 

Operatore di P.M.       

Istruttore Contabile       

Istruttore Tecnico Informatico 1**     

Istruttore Amministrativo 2**     

B1 

Esecutore Amministrativo       

Custode Museo       

Esecutore Autista       

Esecutore Messo Notificatore       

A 

Operatore Manutentore 1**     

Operatore Servizi Generali       

Operatore trasporto persone       

Operatore aree archeologiche       

Custode verde pubblico       

Operatore Giardiniere       

  T O T A L E 7     

 

Assunzioni per particolari esigenze: 

ι) n. 4 Operatori di P.M.  Cat. C (per tre mesi) 

ϕ) n.2 Istruttori Direttivi Amministrativi Cat. D1 

κ) n.2 Assistenti Sociali Cat. D1 
 

*   Assunzione o tramite mobilità ovvero tramite ex art.110 – comma 1 – D.Lgs. n.267/2000 ovvero altre forme 

previste dall'ordinamento; 

** Assunzione per mobilità. 


